


È un “piano di lavoro” promosso 
per “realizzare un idea”.

PROJECT WORK

Ha un inizio e una fine 
(durata nel tempo)













Analisi del contesto



Studio di fattibilità



Analisi dei fabbisogni

Un primo strumento che può essere utilizzato in questo senso è quello 
dell’analisi SWOT. L’analisi SWOT permette di individuare i punti di forza 
(Strengths), le debolezze (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e 
le minacce (Threats) 



PROJECT WORK





ciclo del progetto_PCM (Project Cycle Management)

La struttura del quadro logico si basa su un approccio più generale (il
PCM) che definisce le fasi-chiave di un progetto (sono 6)







L'ideazione contiene la finalità, 
che è l'obiettivo (generale) del 
progetto. 

Collegate agli obiettivi sono le 
risposte attese, che devono avere 
un risvolto comportamentale

Dopo l’analisi di contesto e lo studio di fattibilità si 

decide di far partire il progetto e si definiscono gli 

obiettivi



educativo riguarda il voler trasformare il rapporto che 
il soggetto cha con se stesso (aumentare il senso di 
autoefficacia, sviluppare l'autostima, 
l'autoresponsabilità) 

Tipi di obiettivi

generali

formativi riguardano trasformare il rapporto tra il soggetto e 
l'ambiente (come sviluppare l'empatia, il rapporto con gli altri, 
comunicazione ecc.)

di marketing hanno a che fare con la pubblicizzazione del progetto (costruire una carta dei 
servizi, un CD, un sito web)

tecnico- organizzativi hanno a che fare con l'acquisizione di tecniche, 
strumenti, sviluppare tecniche di strumenti di indagine





Obiettivi specifici

Descrizione delle attività

Programmazione del calendario

Definizione delle responsabilità

Stimare l’impiego delle risorse

Stimare i costi

Pianificare il sistema di controllo

Predisporre il documento finale



Strutturare la logica dell’intervento

Logica dell’intervento: Obiettivo generale

Esempio: Promuovere lo sviluppo economico e sociale delle aree 
alpine
Questioni fondamentali:

• Qual è l’impatto più generale che si desidera creare sulla 
popolazione dell’area di riferimento?

• In che misura tale impatto è coerente con le politiche realizzate 
dalle autorità regionali, nazionali ed europee, nonché da altri 
attori-chiave che operano sul territorio?

Consigli:

� Identificare area e popolazione di riferimento
� Verificare che l’obiettivo corrisponda a bisogni strategici e 

prioritari per l’area e per il tipo di progetto cui si partecipa 
(rilevanza), nonché agli obiettivi previsti dal bando

� Evitare la duplicazione con altri interventi in corso o già realizzati



Strutturare la logica dell’intervento

Logica dell’intervento: Obiettivo specifico

Esempio: Creare nuove opportunità occupazionali nel settore 
turistico per i giovani delle aree alpine
Questioni fondamentali:

• Qual è il problema specifico che si desidera affrontare e risolvere 
attraverso il progetto?

• A quale bisogno risponde il progetto e quale beneficio dovrebbe 
apportare alle categorie di beneficiari ai quali di si rivolge?

Consigli:

� Verificare che l’obiettivo corrisponda a un bisogno effettivo e 
prioritario per i beneficiari cui si rivolge (rilevanza), nonché agli 
obiettivi previsti dal bando

� Verificare che esistano le condizioni per un’effettiva domanda e 
offerta di quanto realizzato dal progetto

� Evitare la duplicazione di altri interventi (anche nell’ottica di non 
“sovraccaricare” i beneficiari, seppur con azioni diverse)



Strutturare la logica dell’intervento

Logica dell’intervento: Risultati attesi

Esempio: 

•migliorare le competenze dei giovani nel settore turistico;
•stimolare l’imprenditoria giovanile nel settore turistico;
•migliorare le capacità di assorbimento occupazionale delle strutture turistiche 
esistenti.
Questioni fondamentali:

• Quali sono i risultati (concreti e misurabili) che il progetto deve conseguire per 
raggiungere il suo obiettivo?

• Ovvero: in quali dimensioni si articola il problema che si intende affrontare o il 
beneficio che si intende apportare?

Consigli:

� Lo stesso obiettivo può essere raggiunto perseguendo risultati anche molto 
diversi, ma è necessario effettuare una selezione. L’identificazione dei risultati 
attesi ha dunque una valenza strategica e determina la natura stessa del 
progetto

� Verificare la pertinenza e l’efficacia delle scelte (chiara correlazione logica e 
impatto significativo dei risultati attesi sull’obiettivo)

� Evitare la duplicazione di altri interventi (anche nell’ottica di non 
“sovraccaricare” i beneficiari, seppur con azioni diverse)



Strutturare la logica dell’intervento
Logica dell’intervento: Attività

Esempio: 

•corsi in ambito turistico per giovani disoccupati;
•promozione dell’insegnamento delle lingue, della storia / arte / cultura locale e di 
competenze imprenditoriali nelle scuole;
•creazione di schemi di microcredito per nuove attività giovanili nel settore;
•disponibilità di help-desk e servizi gratuiti comuni per giovani imprenditori del settore;
•creazione congiunta di programmi formativi + formazione pratica / stage con imprese / 
associazioni;
•rafforzamento delle parti sociali del territorio nel gestire la domanda / offerta di lavoro nel 
settore turistico.
Questioni fondamentali:

• Quali azioni sono necessarie affinché il progetto consegua i risultati attesi?
• Attraverso quali modalità e in quali fasi si intende realizzarlo?
Consigli:

� dettagliare le attività in modo sufficientemente ampio (la lista delle attività, 
possibilmente organizzata in fasi, deve fornire un chiaro piano d’azione);

� verificare la pertinenza e l’impatto delle azioni nel raggiungimento dei risultati (1 
gruppo di azioni = 1 risultato);

� verificare la fattibilità delle azioni (in termini di costi, risorse, tempi, numero ed entità 
delle attività da realizzare, ecc.);

� verificare l’ammissibilità del tipo di azioni proposte (questo se si intende partecipare 
ad un bando



Diagramma di Gantt

Costruito partendo da un asse orizzontale - a rappresentazione 
dell'arco temporale totale del progetto, suddiviso in fasi 
incrementali (ad esempio, giorni, settimane, mesi) - e da un asse 

verticale - a rappresentazione delle mansioni o attività che 
costituiscono il progetto





Indicatori 

• I. strategici (di esito): permette di seguire gli obiettivi
definiti a livello strategico o degli obiettivi specifici
misurano gli effetti immediati sui beneficiari scelti

• I. di efficacia (di impatto): tasso del raggiungimento
del focus o relativi all’obiettivo generale misurano i

contributi a lungo termine rispetto all’obiettivo generale

Misura il grado di adesione a favore della riduzione degli 
sprechi (monitoraggio)

• I. di output: relativi ai risultati attesi misurano ciò ce le attività

del progetto producono







TIPI di valutazione

si utilizza sin dall’avvio del progetto e
consente di verificare se si stanno
mettendo in atto le strategie operative
adatte e più efficaci rispetto agli
obiettivi che si propone di raggiungere
(monitoraggio) Rappresenta l’unico
mezzo utile per potere, in caso di
problemi non previsti in fase di
progettazione (es. emergenza di nuovi
bisogni), ricalibrare e migliorare le
attività del progetto

VALUTAZIONE DI 

PROCESSO

VALUTAZIONE DEGLI 

ESITI

riguarda i risultati ottenuti alla fine del
progetto:
- L’efficacia
- L’efficienza
- La produttività
- La trasferibilità e riproducibilità.

Quantitativa (numero partecipanti,
frequenza).
Qualitativa (riunioni di équipe, griglie di
osservazione).

Quantitativa (questionari d’entrata e
finale, numero di partecipanti,
frequenza, riunioni successive del
gruppo).
Qualitativa (riunioni di équipe, scheda
di valutazione, valutazione partecipata).



Valutazione 

è un processo continuo 

che accompagna il 
progetto dall’inizio alla 
fine e che deve svolgersi 
parallelamente alla 
formulazione degli 
obiettivi, alla 
pianificazione delle 
attività e a tutte le altre 
fasi.



Metodi di valutazione

Si tratta di dati che possono essere
misurati. Sono associati a cifre e a unità
di misura. Uno studio quantitativo
permette di verificare ipotesi, misurare
comportamenti e verificare l’impatto di
un provvedimento in cifre.
I dati quantitativi si basano su
domande definite e possono essere
raccolti tramite statistiche, questionari
a risposta chiusa su un campione
ampio.

DATI QUANTITATIVI

DATI QUALITATIVI

Si tratta di dati individuali, non
misurabili in cifre. Sono dati che
permettono di stabilire ipotesi,
comprendere l’immagine veicolata da
un’attività svolta, cercare nuove idee,
testare un programma o un’attività. I
dati qualitativi sono meno numerosi
dei dati quantitativi e sono raccolti su
un piccolo campione mirato.
Per questo tipo di valutazione si
utilizzano strumenti come interviste,
sondaggi con domande aperte, gruppi
di discussione, osservazioni dirette ecc.

METODO MISTO

La terza possibilità è una tecnica mista. Si tratta di raccogliere sia dati
quantitativi e statistiche che dati qualitativi, rivolgendo domande aperte a
un gruppo mirato. Questo gruppo può anche essere costituito dagli attori
diretti del progetto, dai partecipanti e dagli organizzatori.



Griglia di valutazione



Valutazione: domande

FASE_ Pianificazione e gestione del programma : 

• Il piano è stato sviluppato a partire da una strategia e un ciclo di 
vita progettuali adeguati? 
• Il progetto contiene un piano che definisca tutti i compiti necessari per 
centrare gli obiettivi e produrre i risultati desiderati? 
• Il piano è stato studiato nel giusto livello di dettaglio per quanto riguarda 
risorse, gestione del progetto e distribuzione die compiti? 
• Le stime contenute nel progetto sono accurate ed è stato formulato un 
piano di riserva per bilanciare il livello di incertezza contenuta nelle stime? 
• Il piano è usato come strumento attivo e aggiornato via via che il progetto 
progredisce? Le variazioni rispetto al piano originario sono state identificate e 
realizzate?
• Finora il progetto procede secondo i piani? In caso contrario, che cosa è 
stato fatto per ovviare alla situazione?
• Il piano è stato sviluppato tenendo conto del giusto equilibrio tra tempi, 
costi e qualità?
• Il piano contiene tappe intermedie in cui riferire al livello superiore?
• Il piano contiene un piano di comunicazione?
• Viene tenuta traccia di una gestione costante delle comunicazioni e delle 
aspettative?
• Il piano contiene tutti i collegamenti vincolanti necessari e appropriati?
• Le risorse vengono impiegate nella realizzazione delle voci di progetto 
come da pianificazione? 





Valutazione finale

misurare il grado di raggiungimento
degli obiettivi originari e le ragioni
delle deviazioni significative rispetto a
quanto prefissato

1 livello
2 livello

si focalizza sull’esperienza maturata e
sul suo impatto sull’organizzazione.
Questo livello si colloca all’interno dei
processi tipici di un’organizzazione che
apprende



Progetto 

Progettualità 

Progettazione 

Prodotto della progettazione

Relazione tra il soggetto e la tematica (dimensione 
interna del progettista)

Processualità del processo (percorso lavorativo che si 
compie per realizzare il progetto)

Progettare 



E' culturale perché si produce cultura, 
ma nello stesso tempo quando si attua un 

progetto si trasforma la realtà

Il progetto è un artefatto CULTURALE

Il rapporto tra le persone e il proprio contesto di 
riferimento è circolare, bidirezionale, quindi il progettista è 
influenzato dall'ambiente ma produce anche cambiamento 

nell'ambiente a sua volta



Progettazione 



Progettazione
aspetti critici 

� Dissonanza cognitiva
� Nevrotizzazione del bisogno
� Attentare alla razionalità



Progettazione
TIPI



Progettazione
TIPI



Progettazione 

La stesura di un progetto può essere fatta per 
due motivi:

� Per richiedere finanziamenti

� Come guida all’azione



� Come guida all’azione
Viktor Emil Frankl (1905 –1997)



La progettualità è parte integrante del 

benessere delle persone.

Progettare non significa legare la propria felicità 
e soddisfazione ad un qualche obiettivo 

esterno. 
Significa perseguire le cose in cui crediamo 

davvero

(piccole o grandi che siano)



È un “piano di lavoro” promosso 
per “realizzare un idea”.

PROJECT WORK

Costruire un pensiero nuovo
Portare innovazione



Caramelle 

di 

conoscenza


